
Quotidiano / Anno Lll / N. 236 ( So«d. ebb. po«t.\ 
gruppo W70 I ir Domenica 3T agosio 797o / l. T50 

Aperto ieri a Firenze il Festival nazionale dell'Unità 
Critiche sovietiche 

e palestinesi 
all'accordo sul Sinai 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le lotte di autunno 
DOMANI è il primo set

tembre: un giorno che 
regnerà anche quest'anno il 
termine di ferie brevi e 
stentate per tanti lavorato
ri italiani. La situazione 
economica rimane preoccu
pante, grave. La produzione 
industriale è ancora netta
mente al di sotto dei livelli 
dello scorso anno, l'occupa
zione si riduce, la tendenza 
all'aumento dei prezzi ben
ché attenuata continua, al
tre centinaia di migliaia di 
giovani usciti dalle scuole 
non hanno prospettiva di 
lavoro. 

In questo quadro, il mo
vimento sindacale dovrà af
frontare nei prossimi mesi 
11 problema dei contratti nei 
più importanti settori pri
vati e pubblici. Non abbia
mo atteso queste settimane 
per elaborare una linea di 
condotta: occupazione e sa
lari, crescita del reddito na
zionale e sua ripartizione 
saranno, nell'autunno che 
comincia, gli obiettivi delle 
lotte dei lavoratori, obict
tivi inscindibilmente connes
si fra loro. A nessuno in
fatti sfugge il pericolo di 
una ripresa inflazionistica 
che colpirebbe più drasti
camente chi vive solo di 
salario, di pensione o di 
piccoli risparmi, cosi come 
a nessuno dovrebbe sfuggi
re il fatto che la caduta del
la domanda interna rappre
senta oggi un fattore aggra
vante della crisi. 

L'Italia è ancora un pae
se dove c'è forse chi si 
mangia il capitale — come 
dice La Malfa — ma c'è 
anche chi non ha da man
giare. 

Ciò che manca è un pro
gramma di sviluppo reali
stico, che punti all'aumento 
dell'occupazione e della pro
duzione. Non basta dire che 
le strutture dello Stato so
no pletoriche e inefficienti, 
non basta denunciare la pe
ricolosità della carica infla
zionistica e la bassa pro
duttività dell'amministrazio
ne pubblica e di certi ser
vizi, senza nemmeno cerca
re le cause di queste di
sfunzioni. Occorre dire che 
cosa si vuole fare, da dove 
si pensa di cominciare, con 
quali riforme nell'apparato 
pubblico e quali riconver
sioni nell'industria e nella 
agricoltura, quale selezione 
si intende promuovere nel 
campo dei consumi per de
terminare una crescita so
ciale che bilanci la rinun
cia a consumi privati non 
necessari. 

Ma di tutto questo non si 
scorge nulla o quasi nelle 
prese di posizione del go
verno e dello stesso padro
nato. Ogni altra ipotesi, ogni 
predica generica senza con
creti programmi ispirati a 
una nuova politica econo
mica è rinunciataria, per
chè destinata a lasciare le 
cose come sono: o addirit
tura riconduce al passato, e 
quindi è velleitaria perchè 
un tale ritorno all'indietro 
è impossibile, non riuscirà. 

LA STRATEGIA del mo
vimento sindacale che 

collega insieme occupazione 
e contratti è certo difficile, 
ma si avvale di proposte 
concrete già avanzate in ma
teria di occupazione e di 
investimenti nell'agricoltu
ra, nelle Partecipazioni sta
tali, nei trasporti, nei lavo
ri pubblici e nell'edilizia, e 
delle piattaforme contrat
tuali in elaborazione, che 
sono coerenti con questa po
litica di riconversioni e di 
riforme. 

D'altra parte il movimen
to sindacale è una forza di 
classe organizzata; esso non 
rappresenta come tale l'in
tera società, e non spetta 
a noi ma alle forze politi
che e al potere pubblico 
elaborare programmi globa
li di sviluppo. 

Per cambiare la politica 
economica occorrerà una 
battaglia dura, perchè forze 
potenti sono interessate al 
mantenimento dello status 
17110. Grande padronato, for
ze parassitarie fortemente 
abbarbicate al sistema eco
nomico che si ingrassano 
sulla sua crisi, zone di 
privilegio annidate nell'alta 
burocrazia, contrasteranno 
aspramente i cambiamenti 
da noi rivendicati e cerche
ranno di seminare sfiducia 
e rassegnazione fra le mas
se popolari. 

Inoltre, nuclei di lavora
tori disorientati su posizio
ni corporative o massima
listiche potranno esser spin
ti ad agire fuori da una 
linea unitaria di classe. Lo 
si è visto in occasione del
le recenti agitazioni nello 
ferrovie, nell'aviazione civi
le e in altri servizi pubblici, 
che hanno riaperto il dibat
tito sul diritto di sciopero 

da parte di alte autorità, 
di giuristi, di pubblicisti 
noti. Su questo punto riten
go che l'orientamento del 
sindacato debba essere fer
missimo: nessuna regola
mentazione (che sarebbe so
lo limitazione) del diritto 
di sciopero. Ma dobbiamo 
essere capaci di impedire 
che si diffonda nel Paese 
la convinzione che contro 
lotte obiettivamente antiso
ciali non esiste rimedio, per
chè in tal caso l'idea di 
una limitazione delle liber
tà sindacali potrebbe diven
tare vincente e conquistare 
strati di opinione pubblica. 

rP solo mezzo serio per 
combattere questo perico

lo è la forza dei sindacati 
unitari, la loro capacità di 
scegliere e di governare, in 
un processo di partecipazio
ne e di crescita della co
scienza delle masse, le for
me di lotta. Poiché quando 
azioni « selvagge » o irre
sponsabili attentano grave
mente alla organizzazione 
della vita sociale o addirit
tura minacciano la salute dei 
cittadini, allora — con ca
rattere di assoluta eccezio
nalità — è inevitabile e lo
gico che la società si difen
da. Chi considera questa po
sizione come espressione di 
sindacalismo • prussiano • 
reca offesa alla ragione e 
all'esperienza. Un grande 
movimento sindacale che vo
glia rappresentare interessi 
generali di classe non può 
stare contemporaneamente 
dalla parte di piccole mino
ranze che fermano i treni a 
Ferragosto e delle centinaia 
di migliaia di emigrati che, 
se non rientrano in tempo, 
rischiano di perdere il po
sto; non può stare contem
poraneamente dalla parte 
del malato grave e del me-

.dicono delTinfcrmiere che 
gli rifiutino il soccorso; non 
può stare con un gruppo di 
netturbini che lasciano ac
cumulare in città centinaia 
di tonnellate di rifiuti e dar 
ragione contemporaneamen
te a una popolazione che 
protesta perchè teme lo 
scoppio di una epidemia. 

Una classe operaia orga
nizzata e cosciente che vuo
le trasformare la società 
non può illudersi di assol
vere questa funzione tenen
do i piedi in due staffe. La 
conquista dell'egemonia non 
si realizza con la politica di 
Ponzio Pilato né con impo
tenti dichiarazioni di resa. 

Andremo dunque alle lot
te d'autunno con consanevo-
lezza delle difficoltà che ci 
attendono, ma anche con la 
ferma determinazione di su
perarle con successo. 

Come movimento sinda
cale, non ci accontenteremo 
di qualche ritocco nella di
stribuzione del reddito né 
siamo disposti a subire una 
sorta di tregua contrattuale 
in nome di una proclamata 
« solidarietà nazionale » che, 
senza una forte lotta per un 
diverso sviluppo economi
co, avrebbe sempre e sol
tanto il segno della ricostru
zione capitalistica. A questa 
lotta occorre associare strati 
disponibili di piccoli e me
di imprenditori e forze ca
pitalistiche illuminate — se 
ne esistono — perchè la 
strategia di un nuovo svi
luppo abbia successo. 

IL movimento sindacale 
unitario deve sapersi con

frontare con le forze politi
che e sociali per spingere 
avanti il processo di rinno
vamento. Questo è il nostro 
modo di far politica, il me
tro col quale si misuia la 
nostra autonomia, il terreno 
sul quale si costruisce una 
vera e duratura unità. 

Anche il sindacato è inte
ressato a una direzione po
litica solida: il vuoto politi
co, le crisi di governo con 
scarsa alternativa di cam
biamento in meglio possono 
solo aggravare la situazione 
economica e sollecitare sboc
chi politici di destra. Ma al 
disegno reazionario di ehi 
vorrebbe la crisi per andare 
a uno scontro elettorale di 
tipo quarantottesco, muro 
contro muro, non si rispon
de accettando passivamente 
il corso spontaneo delle co
se 0 magari accompagnando 
con misuro di sostegno il 
ritorno del sistema econo
mico ai suoi vecchi equi
libri. 

Proseguire su questa via 
sarebbe suicida per il pae
se e per la democrazia. Su 
questo terreno, assai più 
che sulle formule e sulle de
finizioni astratte, si costrui
rà il futuro del paese e si 
misurerà la stessa capacità 
di durare del governo. 

Luciano Lama 

L'assemblea domani a Washington in un clima di grande incertezza 

La crisi economica occidentale 
all'esame del Fondo monetario 

Contemporaneo inizio a New York della sessione straordinaria dell'ONU sulle materie prime e sulla cooperazione internazionale - Quin
dici milioni di disoccupati «ufficiali» nei 24 paesi capitalistici più industrializzati - Esigenza di nuovi rapporti coi paesi in via di sviluppo 

a IERI POMERIGGIO A FIRENZE, mentre f i na lmen
te tornava a splendere il sole, una grande fol la 
si è riversala nel parco del le Cascine, invadendo 
i grandi vial i a lbera l i , g l i immensi prat i , v is i tando 
le moslre, partecipando alle pr ime iniziat ive. 

• LA CERIMONIA INAUGURALE si è svolta poco 
dopo le 17. Hanno parlato il compagno Ales
sio Pasquini, segretario regionale del PCI e il 
compagno Man f red Feist, del Comitato Cen
trale della SED, a nome della delegazione della 
Repubblica Democratica Tedesca. Quest 'anno la 
RDT è l 'ospite d 'onore del Festival. 

• INCERATA, NEL SEGNO del l ' in ternazional ismo, 
si è svolta la pr ima grande manifestazione cui 
hanno preso parte rappresentanze e protago
nisti del la Resistenza Europea e della vi t tor iosa 
guerra contro il fascismo. E' in tervenuto il com
pagno Giorg io Amendo la che ha r ivol to un 
appel lo alla solidarietà europea. 

O STAMANE ALLE 11 , ALLA LOGGIA dei Lanzi, 
in occasione del Festival, si svolgerà una rap
presentazione in omaggio a Firenze con un 
concerto dei « madrigal ist i romeni ». A l le 19 
nell 'arena centrale del le Cascine è prevista una 
manifestazione per la Spagna. 

LA PAGINA 9 E' DEDICATA ALL'APER

TURA DEL FESTIVAL E A l PROGRAMMI 

/( compagno Eugenio Peggio, direttore del Centro 
studi dt politica economica (Cespe), è negli Stati Uniti, 
dove assisterà ai lavori del Fondo monetario internazio
nale e della Banca mondiale. Il compagno Peggio invierà 
delle corrispondenze al nostro giornale su questo avve
nimento. Pubblichiamo oggi il suo primo articolo da 
New York. 

Nostro servizio 
NEW YORK, 30 

I problemi posti dalla gra
vissima crisi economica In 
atto nel mondo capitalistico 
sono al centro di una vasta 
ed Intensa attività diplomati
ca. Tutu 1 massimi respon
sabili della politica economi
ca del singoli paesi e delle 
grandi Istituzioni internazio
nali sono impegnati, in que
ste settimane, in una serie 
di Incontri e riunioni, dedi
cati non soltanto ad un ulte

riore approfondimento della 
situazione, ma anche e so
prattutto al dibattito e alle 
trattative sulle scelte che de
vono essere compiute per Im
pedire un ulteriore aggrava
mento della crisi. 

Domenica scorsa, come è 
noto, si è svolta a Venezia 
1» riunione del ministri fi
nanziari della Comunità eco
nomica europea, nel corso 
della quale sono 6tatl esami
nati 1 problemi antirecessivi 
approntati in vari paesi e 

Dopo l'infame sentenza di Burgos 

Passo dei parlamentari 
del PCI per sospendere 

la condanna a morte 
dei due patrioti baschi 
In tervento del la Farnesina presso l 'ambasciatóre 
spagnolo - La Federazione CGIL, CISL e UIL i nv i 
ta i lavorator i a espr imere con forza la protesta 

BURGOS — La caserma dove i l e svolto II processo 

Continuano in tutta Ita
lia e nel mondo le proteste 
contro l'Infame sentenza del 
tribunale militare di Burgos 
che ha condannato a morte 
I giovani militanti baschi, 
José Antonio Garmendla e 
Angel Otaegul. 

Le presidenze del gruppi 
parlamentari del PCI della 
Camera e del Senato hanno 
sollecitato l'Intervento del 
ministro degli Esteri on. Ru
mor presso le autorità spa
gnole «at/ìnché sia imme
diatamente revocata l'Iniqua 
sentenza del tribunale mili
tare di Burgos che ha con
dannato a morte i due anti
fascisti baschi». Il ministro 
degli Esteri ha assicurato 
II proprio Interessamento. 

In serata, il segretario ge
nerale del ministero degli 
esteri, ambasciatore Manzini, 
ha convocato alla Farnesina 
l'ambasciatore di Spagna. GÌ-
menez Aranau, « Per attira
re la sua attenzione — infor

ma un comunicato — sul vi
vo turbamento suscitato nel
l'opinione pubblica Italiana 
dalla sentenza di morte emes
sa dal tribunale militare di 
Burgos nel confronti del due 
giovani separatisti baschi ». 
L'ambasciatore Manzini inol
tre «richiamandosi all'azione 
costantemente svolta dal
l'Italia In tutte le sedi inter
nazionali per l'abolizione del
la pena di morte, ha chiesto 
all'ambasciatore di Spagna 
di rendersi interprete presso 
11 suo governo di tali senti
menti del governo e del po
polo italiano, con l'auspicio 
vivissimo che venga fatta sal
va la vita del due condan
nati ». 

Una ferma protesta con
tro l'infame verdetto è stata 

(Segue in penultima) 

A PAGINA 16 ALTRE 
N O T I Z I E 

la posizione della CEE sul 
problemi che sono all'ordine 
del giorno della prossima as
semblea del Pondo moneta
rlo Internazionale. Subito do
po, a Lima, capitale del Perù, 
si è riunita la conferenza de
gli ottantuno paesi non al
lineati, che ha discusso pre
valentemente 1 problemi eco
nomici del paesi In via di 
sviluppo, e, in particolare, le 
questioni del prezzi e del 
commercio delle materie pri
me. Ora l'attenzione si epo
sta su due grandi riunioni 
internazionali, che si svolge
ranno la settimana prossima 
negli Stati Uniti. Lunedi pri
mo settembre si aprono, con
temporaneamente, a Washing
ton l'assemblea annuale del 
Fondo monetarlo Internazio
nale e della Banca mondiale, 
e a New York l'assemblea 
straordinaria dell'ONU sulle 
questioni delle materie pri
me e della cooptazione eco
nomica Internazionale. 

Da queste due riunioni non 
ci si attende l'adozione di mi
sure pratiche che possono 
avere immediatamente effet
ti positivi per tutti i paesL 
SI può tuttavia sperare che. 
di fronte alla gravità della 
crisi economica, che da due 
anni oramai affligge 11 mon
do capitalistico, 1 massimi re 
sponsabili della politica eco
nomica Internazionale siano 
Indotti ad assumere atteggia
menti nuovi, e che l'esigenza 
pressante della cooperazione 
tra paesi Industrializzati e 
paesi in via di sviluppo "rie
sca finalmente a trovare av
vio sul terreno del fatti. Le 
difficoltà da superare non 
possono certo essere sottova
lutate. Ma può essere di alu
to — per vincere tali diffi
coltà, e per battere gli inte
ressi gretti ed egoistici che 
stanno dietro a queste — la 
consapevolezza sempre più 
diffusa del pericoli che gra
vano su tutta l'umanità a 
causa degli attacchi e dei ri
tardi frapposti all'Instaurarlo-
ne di un nuovo ordine econo
mico Internazionale. 

Nelle ultime (settimane, sia 
l'OCSE (l'Organizzazione del 
paesi capitalistici industriali), 
sia le autorità economiche 
americane hanno ostentato un 
certo ottimismo per le pro
spettive riguardanti 11 pros
simo futuro. Ma si tratta di 
un ottimismo assai poco con
vincente, che riguarda sol
tanto l paesi industrializzati, 
e che l'autorevole rivista In
glese VEconomist definisce 
« molto triste ». D'altro canto, 
gli stessi dirigenti dell'OCSE 
non mancano di ricordare che 
negli ultimi dlclotto mesi tut
te le loro previsioni sono ri
sultate sempre eccessivamen
te ottimistiche. 

La realtà è oggi caratteriz
zata da questi dati. Nei venti
quattro paesi dell'OCSE, che 
sono 1 paesi più ricchi di tut
to il mondo capitalistico, quin
dici milioni di lavoratori ri
sultano ora ufficialmente di
soccupati. In questi stessi 
paesi l'Inflazione continua ad 
Imperversare, e 11 ritmo di 
aumento del prezzi al con
sumo, nella prima metà del 
'75 è stato de! dieci per cento 
annuo. Il modesto rallenta
mento dell'inflazione è stufo 
pagato con una caduta del 
reddito nazionale del 7.8To ne
gli Stati Uniti e con la «cre
scita zero » nel complesso de
gli altri paesi dell'OCSE. 

Ora per gli Stati Uniti tutti 

Eugenio Peggio 
(Segue in penultima) 

Sottoscrizione: 

raggiunta 
la somma 

di 3 miliardi 

e 770 milioni 
Al termine della decima 

settimana dall'inizio della 
campagna per la stampa, 
la sottoscrizione per l'Uni
tà e la stampa comunista 
ha raggiunto la somma di 
tre miliardi 770 milioni 
259.550 lire (94,4 per cento 
dell'obiettivo nazionale). 

Nell'ultima settimana so
no stati sottoscritti oltre 
386 milioni. Rispetto alla 
stessa data dell'anno scor
so sono stati raccolti 223 
milioni in più. 

Questa settimana altre ì 
otto Federazioni hanno I 
raggiunto o superato il lo- | 
ro obiettivo. Esse sono: ! 
Firenze, Catanzaro, Iser- i 
ma, Cremona, Mantova. ! 
Reggio Emilia, Ferrara e i 
Massa Carrara. A PAG. 2 l LISBONA — Tre del principali protagonisti della lotta politica In Portogallo: (da sinistra a 

destra) l'ex primo ministro Vasco Goncalves, il presidente Costa Gomes e l'ammiraglio Pinheiro 
de Azevedo, che è stato nominato capo del governo durante la notte fra venerdì e sabato 

Contrasti per la designazione di Goncalves a capo di Stato maggiore 

Ancora tensione in Portogallo 
dopo la nomina di De Azevedo 

I « nove », de Carvalho, i comandanti delle maggiori unità e il segretario del 
PS Soares contestano il nuovo incarico dell'ex primo ministro - Unità del nord 
rifiutano l'autorità di Corvacho e si pongono agli ordini del gen. Charrais 

Dal nostro inviato 

Perù: saluto 
del nuovo 

presidente alla 
conferenza dei 
« non allineati » 
Alla seduta finale della 
conferenza di Lima del 
non-allineati — che ha 
concluso i suol lavori Ieri 
a tarda sera — ha pronun
ciato un discorso di salu
to il nuovo presidente pe
ruviano, generale Bermu-
des, il quale ha confer
mato la «continuità del 
processo rivoluzionario », 
malgrado la deposizione 
di Velasco Alvarado. 

A PAG. 17 

IMMEDIATA RISPOSTA OPERAIA AGLI ATTACCHI CONTRO L'OCCUPAZIONE 

Lotta all'Alfa Romeo in difesa del lavoro 
Alla Singer prosegue la lotta contro i 2.000 licenziamenti - Chiesto un incontro al governo 
per le fabbriche piemontesi - Anche la Pirelli si appresterebbe a licenziare 1.500 lavoratori 

Un pesante attacco all'oc
cupazione è ormai In atto nel 
paese: e 11 riflesso di una 
crisi economica generale. O-
gnl giorno di più si allunga 
la lista delle fabbriche che 
chiedono 11 ricorso alla cassa 
integrazione, che minacciano 
licenziamenti. La risposta del 
lavoratori non è solo rap
presentata da uno sfogo di 
protesta generica, è fatta di 
lotte che puntano a proposte 
precise di riconversione pro
duttiva, ad una nuova poli
tica Industriale capace di ga
rantire 11 « diritto al lavoro », 
di innestare un nuovo tipo di 
sviluppo basato su nuovi con
sumi. 

Questa esigenza è al cen
tro della iniziativa assunta 

dal sindacati che hanno in
vitato 1 lavoratori dell'Alfa 
Romeo a rlprcsentarsi lunedi 
mattina In fabbrica, rifiutan
do un ennesimo ricorso alla 
cassa integrazione. Nello 
stesso tempo 1 sindacati han
no invitato la direzione del
l'Importante complesso del
l'auto ad un incontro, ad una 
trattativa per eliminare le 
cause dell'attuale tensione, 
per discutere finalmente un 
programma capace di dare 
un futuro alle fabbriche. 

Per un altra azienda mila
nese — la Pirelli — corrono 
nuove voci inquietanti, rilan
ciate oggi dalle agenzie di 
stampa: l'Industria della gom
ma, già colpita dalla cassa 
integrazione, intenderebbe 

procedere alla riduzione di 
1500 posti di lavoro. Intanto 
è convocato per lunedi mat
tina a Milano II coordinamen
to sindacale del gruppo. Per 
un'altra importante azienda, 
la Singer di Leinl, In pro
vincia di Torino, la prospetti
va è quella della smobilita
zione. La fabbrica è presidia
ta dai lavoratori. 

Ad Asti, nel frattempo la 
Cancta, la famosa casa pro
duttrice di vini, ha deciso di 
sospendere la quasi totalità 
delle proprie maestranze. 

A questi ultimi gravi avve
nimenti occorre aggiungere 
quelli registrati nei giorni 
scorsi. Solo a Milano la Mon-
tedlson ha deciso di chiude

re una propria azienda la 
Fargas, un'altra azienda, la 
Faema. e minacciata di smo
bilitazione, cosi pure la Già-
zloll, e Imperiai. 

E' nel vivo di queste deci
sioni padronali, che, dopo la 
pausa feriale, 1 lavoratori so
no mobilitati nell'Iniziativa 
sindacale, nella preparazione 
delle scadenze contrattuali. 
Anche 1 contratti — questo è 
l'orientamento che prevale del 
movimento sindacale — do
vranno essere un'occasione 
per ottenere una svolta nella 
politica economica, una poli
tica Industriale capace di dare 
una risposta ai dramamtici 
interrogativi delle masse la
voratrici. A PAGINA 4 

Nuovi interventi 
nel dibattito sulle 

prospettive politiche 
Interviste de i compagni G.C. Pajetta e Manca (PSI) 

LISBONA. 30 
E una fase nuova della crisi, non la soluzione della crisi, l'annuncio — dato Ieri sera a 

iarda ora — che 11 generale Vasco Goncalves avrebbe abbandonato la carica di primo mi
nistro per assumere quella di capo di stato maggiore generale, fino ad oggi tenuta dal presi
dente della repubblica Costa Gomes: che la direzione del governo sarebbe stata assunta dal
l'ammiraglio Jose Pinheiro de Azevedo, attuale capo di stato maggiore della Mdnna; che 
l'assemblea del MFA era stata convocata per venerdì prossimo allo scopo di ristrutturare il 
consiglio superiore della ri
voluzione (e sancire 11 de
finitivo , affossamento del 
«direttorio» che in questo 
periodo ha dimostrato un'as
soluta incapacità — o anche 
Impossibilità, se si vuole — 
di operare). I problemi che 
Il confuso succedersi di riu
nioni e di trattative di que
ste ultime settimane aveva
no per oggetto, non sono sta
ti risolti. In altri termini, co
me è stato osservato da una 
fonte politica molto qualifi
cata, «si sono Impiegati dei 
mesi per giungere ad una so
luzione affrettata», 

Schematicamente cerchere
mo di riassumere 1 termini di 
un compromesso che rischia 
di essere rimesso in discussio
ne prima ancora di divenire 
operante: sulla designazione 
dell'ammiraglio Pinheiro de 
Azevedo i giudizi, da parte 
delle forze politiche e dello 
stesso MFA. divergono senza 
però essere in sé causa di 
rottura: De Azevedo è abba
stanza distante dal PC da 
tranquillizzare gli anticomu
nisti: è abbastanza risoluta
mente antifascista e ferma
mente deciso a proseguire 
sulla strada verso 11 sociali
smo da non incontrare oppo
sizioni da parte delle forze 
di sinistra. Il punto di divari-
enzione è quello successivo: 
Io si Identifica dal momento 
in cui si afferma — come 
taluni fanno — che Vasco 
Goncalves è stato sostituito da 
un goncalvista che sembra 
orientato a proseguire l'azio
ne trovandosi in compenso, 
rispetto al predecessore. In 
una condizione di vantaggio: 
quella di avere il sostegno del 
capo di stato maggiore genera
le delle forze armate, che sa
rebbe appunto Goncalves. 

E' a questo punto che le 
designazioni, appena annun
ciate, sono già oggetto di con
testazioni: le respingono gli 
ufficiali del « gruppo dei no-

Kino Marzullo 
(Segue a pagina 16) 

La ripresa dell'attività poli
tica, già avviata intensamen
te nel corso della settimana 
appena passata (il crescente 
isolamento delle insidiose ma
novre per la crisi, le dichia
razioni del presidente Leone, 
la lettera di La Malfa a Mo
ro per sollecitare una più or
ganica luse di politica eco
nomica In un ampio confron
to tra le lorze politiche e 
sindacali), sarà da domani 
pressoché completa. 

Torna In sede il presidente 
del Consiglio, Riprende l'atti
vità del Parlamento, Intanto 
a livello di commissioni. In 
particolare, giovedì la com
missione Bilancio e Parteci
pazioni statali della Camera 
comincerà l'esame del decreti 
anticongiunturali. Il PSI ha 
annunciato Ieri, attraverso 
una nota dell'« Avanti! ». la 
presentazione di « ulteriori 
proposte migliorative che non 
sono state ni precedenza ac
colte dal governo o afte ve! 
frattempo si .sono rese neces
sarie ». 

In piena ripresa anche l'at
tività dei partiti. Per merco
ledì e fissata a Roma una 
riunione dei segretari regio
nali del PCI. 

Sulle prospettive della ri
presa si registrano intanto 
nuove prese di posizione. 
« Paese Sera » di questa mat
tina ha interpellato 11 compa
gno Gian Carlo Pajetta. della 
direzione del PCI: ed Enrico 
Manca, della segreteria del 
PSI. le cui dichiarazioni ai 
primi di agosto avevano dato 
la stura alla violenta offen 

siva In lunzionc di una crisi 
di governo ed eventualmente 
di elezioni anticipate scate
nata da numerosi esponenti 
de tra cui il vice-segretario 
doroteo del partito, Ruffinl. 
ì ministri Donat Cattin e Gul. 

rMJr.llA p e l . ,] compagno 
Gian Carlo Pajetta. «siamo 
rfi fronte ad una crisi grave, 
che pone questione di tempi, 
dt cambiamenti effettivi che 
incidano sulle cose». «Vedo 
che La Malfa — aggiunge — 
si preoccupa di sottolineare 
le responsabilità di chi non * 
al governo, la necessità di 
corresponsabtlizzare m qual
che modo l'opposizione. Ma 
tutto queto non può restar» 
sul terreno deqli appelli*. 
Ribadito che i comunisti non 
pensano ad alcuna « traspo
sizione meccanica dalle giun
te al governo », m.i anche che 
« le elezioni hanno dimostra
to il ripudio della politica di 
centrosinistra e della discri
minazione anticomunista » 
sicché « una parte importante 
del paese e ormai ammini
strata dai comunisti ed è 
una realta di cui si deve te
nere conto». Gian Carlo 
Pajetta sottolinea che il PCI 
non pone «oggi una questio
ne di crisi di governo ». 

«Chiediamo che il governo 
si confronti con il parlamen
to, con l'opposizione: e rendu 
possibili interventi che ap
paiono necessari e urgenti nei 
settori essenziali della vita 

(Segue in penultima) 
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